
Stelle di Natale  
 
 
Timo giallo al cedro, rose, helleborus  
riuniti sui balcone del floricultore  
Andromeda bianca polifolia  
e sassifraga aurensis  
          contigue per necessità  
Caladum e cosmico spinosis  
dove le piante madri non sono in vendita  
La datura che le lampade ha inventato  
Il croton lussurioso di rimpianto ai fiori  
a balze verdi, rosse e gialle  
e venature dette variegate.  
Prunus nigra, cydonia e plotinia intorno a un faggio leggerdario  
Spirea e leucotea, e gerbere con stelle di Natale  
e poi  
clematis bianchi, fittonia  
                 a verde piccolino  
                          coltivata.  
Margherite bianche le migliori  
se a dimorfoteca  
con soprabito viola.  
 
Spina di Cristo, spina cactus  
e mantello di porpora.  
      Nun sum dignus  
e piove, sono le tre di venerdì  
 
Camelie di perfezione  
         architettonica estenuate,  
 
Simili a cinerarie popolose,  
alle pratoline multicolori.  
 
Bordi alati e piove  
        su una pianta d'Ananas  
e altre grasse piante  
che non chiedono acqua.  
Euphorbia con ranuncoli giganti  
Piumosa begonia,aeonium nero  
e il mistero della hix.  
Lantana deliziosa, maranta  
                     amabilis  
Dracena millenaria per ospitalità  
 
L'enigma di un Dio bambino  
nell'inventare i fiori e foglie  
                   a custodire  
 
Se Chiara uscendo sceglie  



la minima creatura verde di trifoglio.  
 
Si perdono i profumi. Respiro.  
 
Fuori, colline basse  
                al filo  
d'orizzonte rispettose.  
San Grato, cimitero  
austero di cipressi  
e fiori immaginari arruffati  
al ciglio  
di una strada che non si sa dove, va.  
 
(A dimostrare che Lui non solo esiste  
ma ama esagerare  
nei dettagli di calligrafo reale)  
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